




A maggio abbiamo partecipato al progetto “Tutti in bici”  e abbiamo 
scoperto i segreti della bicicletta e come si deve comportare un 
ciclista provetto.

Durante l’escursione lungo la ciclabile, ci siamo divertiti veramente 
tanto con il nostro caschetto sulla testa e il trillo dei campanelli che 
hanno rallegrato tutto il paese.

A qualcuno è caduta la catena, qualcuno ha perso un pezzo del 
telaio, qualcuno sudava ed era fradicio come un pulcino e qualcuno 
in fondo al lungo serpentone borbottava pensando al mal di gambe 
che si sarebbe ritrovato il giorno dopo…

Alla fine della giornata però tutti eravamo contenti e soddisfatti e 
sul nostro volto c'era un bel sorriso!

Nelle settimane successive, a scuola abbiamo continuato ad 
approfondire e a divertirci nel pianeta “bicicletta”: dalla storia della 
bici alla bici del futuro, dalla bici della realtà alla bici dei nostri 
sogni.

Abbiamo letto e rielaborato poesie e testi, abbiamo fotografato le 
nostre bici e abbiamo cercato di rendere con il nostro lavoro le 
emozioni e i vivaci colori del “MONDO BICICLETTA”. 



Alunni ed insegnanti della classe 3^A, 3^B e 3^C di Bormio

                             anno scol. 2022 - 2023






<<Sono stata inventata nel lontano giugno 1817 da un barone tedesco 
di nome Karl von Drais. Non ho i freni e, se il mio padrone deve 
frenare, si scontra spesso contro qualche muro. Mi hanno raccontato 
che a Milano hanno preso il cognome del mio padrone, Drais, e mi 
chiamano DRAISINA! 

Ho due ruote, uno sterzo con una leva anziché il manubrio e un poggia-
pancia per permettere la spinta al mio padrone.

Non ho pedali quindi il mio proprietario mi deve spingere con i piedi. 

Penso sempre che deve avere molte energie: sono un po’ pesante.

Mi hanno dato il soprannome di “boneshaker” ossia “scuotiossa” 
perché l’impatto delle due ruote di legno contro il fondo stradale 
sconnesso provoca fastidiose vibrazioni al guidatore.

Mi piace andare in giro con il mio padroncino per le vie delle città ma, 
con il mio BACCANO, disturbo tutti e la mattina molti si affacciano alla 
finestra per vedere che cosa stia succedendo. Il mio padrone dice che 
sono un po' bruttina, ma mi vuole sempre bene, sono importante per 
lui perché lo porto al lavoro e lui ricambia il favore con una bella 
lucidata.  Mi possono “cavalcare” due persone, così io mi sento come 
un cavallo con due principi sopra! 

Oh no, non mi sono ancora presentata, mi chiamo Patrizia 
Draisina!>>.



                                                        (Davide, Leo, Zoe, Elia, Luca e Nathan C.)





<<Sono il VELOCIPEDE di nome Gigino! 

Sono nato nel 1870 e sono davvero molto alto.

Il mio padrone Gigetto mi usa sempre quando vuole andare a lavorare 
nei campi o scoprire nuovi luoghi.

Sono un po’ sproporzionata: ho una ruota mastodontica mentre l’altra 
è davvero piccolina.

Ho i pedali sulla ruota gigante: pensate che il povero Gigetto, quando 
ogni mattina deve salire sul mio sellino, tribola da morire! Ogni volta 
deve inventarsi qualche strano numero per non fallire nella sua 
impresa.  
Il sellino, nonostante sia in alto, è fortunatamente davvero molto 
comodo!

Sul mio manubrio non c’è il campanello… perché… non è ancora stato 
inventato! Così ogni tanto sento Gigetto urlare a squarciagola:
<<PISTAAAAA! Spostatevi che non posso frenare!>>. 

Finora ci siamo schiantati solo un paio di volte, ma senza troppi danni, 
per fortuna!

Sono principalmente di ferro, ma mi è andata bene, mio papà aveva il 
telaio in legno e spesso perdeva qualche pezzo.

In discesa, grazie al mio super peso, sono veloce come un fulmine >>.   



                                                                 (Ila, Francy A., Jacopo, Luci e Bea S.)








<<Eccomi qua! 

Sono una BICICLETTA DA BAMBINO. Adoro fare gite e passeggiate con 
il mio padrone, stiamo sempre insieme!

Lo accompagno tutte le mattine a scuola e di domenica andiamo al 
parco a giocare con i suoi amici.

Non sarò certo veloce e bella come una bici elettrica su cui non fai per 
niente fatica e sei subito a destinazione…. però….

sono semplice e con me pedalare costa fatica, ma LA SODDISFAZIONE 
NEL RAGGIUNGERE LA META È IMMENSA!
Noi due ci vogliamo molto bene, quando il mio padroncino dice: “Vado 
a  prendere la bici!”, il mio campanello inizia a suonare per la gioia!

Sono di colore nero con due strisce verde e azzurro fluo come il mio 
campanello.

Il mio padroncino dice che sono la bici migliore e io penso che sia lui, il 
miglior padrone.

Ogni tanto ci piace andare in riva al lago per osservare quello 
splendido paesaggio. Adoriamo stare in mezzo alla natura vicino ai 
boschi, ai prati e ai fiumi; è bello stare in compagnia anche dei nostri 
amici. 

PIÙ SI È MEGLIO È!

Ora sta arrivando il mio padrone, inizio a scaldare gli pneumatici!>>.



                                                                       (Nafi, Niky, Noemi e Samuel)






<<Mi chiamo Tandem e sono la bici migliore del mondo perché 
posso trasportare fino a quattro persone in contemporanea. 
Posso essere anche elettrica. Sono velocissima e posso essere 
di tutti i colori, ho il porta acqua sotto il tubo del telaio.

Quando sei con me ti diverti un sacco perché puoi viaggiare 
insieme alla tua famiglia o ai tuoi amici, così la fatica si può 
dimezzare e il divertimento è assicurato!

Mi piace stare con le persone: ci sono quelle allegre che 
cantano a squarciagola, quelle furibonde con gli automobilisti 
che urlano di andare adagio e anche quelle noiose che 
continuano a commentare che peso troppo…. ma io non ci 
faccio caso e proseguo sulla mia strada. Tutti quando pedalano 
mi fanno un grattino… come mi piace!>>.



                                                 (Ruben, Ele, Lori S., Dami e Filippo) 





 <<Mi presento, sono Velocina, la BICICLETTA PER PROFESSIONISTI, il 
mio padrone si chiama Marco e con lui partecipo alle gare ogni 
mattina! 

E, se continuerò con questo ritmo, finirò presto la mia carriera!  

Sapete quanti anni ho? Ne ho solo uno, ma ho già qualche acciacco!

Sono di color argento con la scritta BASSO in nero, il mio padrone dice 
che sono fatta di carbonio e sono molto leggera!

Non vi dico quella volta che il cane del mio padrone mi ha fatto la pipì 
addosso …BLEAH! Marco non mi ha neanche lavata, che maleducato! 

Quando vinco le gare il mio padrone mi canta “L’inno della vittoria”, un 
canto che si è inventato lui, peccato che sia stonato come una 
CAMPANA!

Un giorno è successo che siamo caduti durante la discesa sulla strada 
del Gavia: un gattino tutto nero ci ha attraversato la strada, quindi 
abbiamo dovuto frenare di colpo, ma …. PATAPUM  siamo caduti tutti 
e due, ero disperata, avevo pure perso una ruota, ero distrutta in tutti 
i sensi.

Il giorno dopo sono andata dal meccanico che mi ha rimessa a nuovo, 
ed eccomi qui grintosa più che mai!

Ultimamente vado alla grande, durante le gare mi diverto un sacco…. 
SOPRATTUTTO QUANDO VINCO!>>. 



                                          (Bea M., Lori T.P. , Eric, Francy A. e Francy D.C.)





<<Sono una MOUNTAIN BIKE gialla, nera, rossa e arancione, 
praticamente multicolore per rallegrare ogni luogo in cui mi trovo!

Sono una bici da fuoristrada e amo percorrere le strade sterrate in 
mezzo al bosco. Ho due ruote che si aggrappano ben bene al terreno.

Sono alta circa 90 cm, quasi un metro! Ho diversi cambi sia davanti 
che dietro.

Il mio padrone Luca è molto contento quando è sul mio sellino e 
anch’io mi diverto in sua compagnia.

Insieme andiamo al corso di mountain bike e ci divertiamo molto 
perché adoriamo fare IMPENNATE, SALTI E SGOMMATE.

Sfortunatamente ci capita anche di bucare gli pneumatici o che ci 
cada la catena. Per fortuna Luca è un ottimo meccanico e mi ripara in 
fretta!

Quando il mio padroncino diventerà grande, alzerà il mio sellino e io 
mi sentirò ancora più importante.

Mi piace avventurarmi lungo i sentieri sterrati delle Alpi soprattutto 
lungo la Reit, dove posso dare il meglio di me e mi diverto a 
sfrecciare in discesa!>>.



                                                                              (Riky, Isaac, Maddy e Carlo)





<<Mi chiamo Trek e sono una BICI ELETTRICA.

Sono veloce come un lampo,  quando sfreccio sulle strade, non mi 
riesce a fermare nessuno. Il mio obiettivo è divertirmi! 

Sono blu  e viola  con una scritta TREK bianca.

Sono molto amata da Giovanni, il mio padrone, perché, grazie al mio 
motore potente, quando vado in montagna non lo faccio sudare, 
però ho un difetto: la batteria ad un certo punto si scarica, e… inizia 
la fatica! 

Non sono d’accordo sul fatto che non mi lascino gareggiare alle 
competizioni solo perchè sono una bici elettrica! Cercherò di far 
sentire la mia voce per far organizzare delle gare per questo tipo di 
bici.

Quando sono in garage mi sento molto sola e mi annoio, ma quando 
esco all’aria aperta mi diverto un sacco e cambio di umore!

Alcune volte cado, ma il mio padrone mi rialza subito e controlla se 
ho qualche graffio. In questi casi penso che sia proprio un 
impiastro! Però…. non diteglielo perchè si offenderebbe. 

Mi sento molto carina quando Giovanni accende la lucina rossa 
dietro e quella bianca davanti così tutti mi possono ammirare, è vero 
sono una gran vanitosa!>>. 



                                                                (Cate, Andre, Fede T., Ste e Ade)





<<Sono la BICI DEL FUTURO, più precisamente dell'anno 3030.

Mi presento, sono BOLIDE COMODO, corro come una scheggia: macino 
chilometri su chilometri; vado alla velocità di un treno dei vostri tempi. 
TANTO PER UNA BICI, non vi pare?

Puoi avermi nei colori che preferisci e, se ti stancassi, è sufficiente 
chiedermelo che modifico la mia carrozzeria!

Ho due ruote e un tettuccio impermeabile per quando piove, ma 
quando c’è il sole tolgo automaticamente il tettuccio e lo sostituisco 
con un ombrellone da spiaggia. 

Ho il manubrio che si gira da solo, appena vedo un ostacolo lo segnalo 
al mio padrone e mi posiziono correttamente, sono la bici perfetta per 
tutte le età e per ogni tipo di escursione in ogni luogo del mondo.

Quando mi ammacco, basta schiacciare un pulsante e mi sistemo 
automaticamente tornando come nuova! 

Ho delle ruote da cui possono uscire dei chiodi che mi permettono di 
superare ogni tipo di pendio e di terreno.

Una volta ero nel deserto del Sahara e un serpente voleva bucarmi un 
pneumatico, ma io ho attivato il mio laser che l’ha immobilizzata  

come una mummia! 

Lo so, sono la BICI DEI TUOI SOGNI!>>. 


                                                 (Nathan R., Fede C., Diego, Pietro e Fatima)
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